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r Permangono forti ostilità net,Congresso [ ì 

La prossima settimana 
sarà decisiva per la 

conclusione del SALT 
L'incontro Carter-Breznev forse a Stoccolma - In Cina 
apparecchiature di sorveglianza del territorio sovietico? 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON - Entro Io 
prossima settimana vsrrà an
nunciato se, quando e dove 
Carter e Breznev firmeranno 
l'accordo sulla limitazione del
le armi strategiche, il collo
quio di giovedì sera tra il se
gretario di stato americano 
Vance e l'ambasciatore dell' 
Urss Dobrinin è stato impor
tante ma non decisivo, 

Ulteriori passi avanti si so
no registrati, ma altri incon
tri sono previsti durante il 
fine settimana e solo alla lo
ro conclusione si saprà qual
cosa di definitivo. Nel caso 
un accordo venga raggiunto, 
l'incontro tra il presidente de
gli Stati Uniti e il presidente 
dell'Unione Sovietica si ter
rebbe nella seconda metà di 
maggio, probabilmente a Gi
nevra o a Stoccolma (quest'ul

tima sede è stata indicata co
me possibile dallo stesso pri
mo ministro svedese dopo il 
suo incontro dell'altro ieri con 
il vice-presidente Mondale). 
Gli americani avrebbero in
fatti acceduto al desiderio so
vietico di evitare al loro lea
der un lungo viaggio e un 
soggiorno faticoso negli Stati 
Uniti per quanto, per ragioni 
di reciprocità, l'incontro avreb
be dovuto aver luogo a Wash
ington o in un'altra città ame
ricana. 

La Casa Bianca sembra es
sere impegnata a fondo nel 
tentativo di arrivare rapida
mente alla firma del trattato. 
Carter, che conclude domeni
ca le sue vacanze, non ha ri
lasciato dichiarazioni di sor
ta nonostante la grande agi
tazione di una parte consi
stente del Congresso contro 
l'accordo. Ma è noto che il 

Un'analisi sovietica 

Gli Stati europei 
più aperti degli USA 

sulla distensione 
MOSCA — Tra i «due cen
tri del mondo capitalistico » 
— gli Stati Uniti e i paesi 
dell'Europa occidentale — si 
sono venute delineando nella 
pratica, sul tenia della disten
sione, differenze di altegpia-
mento significative. Lo affer
ma, in un ampio articolo ap
parso su « USA, economia, po
litica, ideologia ». Yuri Davi-
dov, il quale aggiunge che nel
la politica estera dei secondi 
pesano, accanto alle posizioni 
ili elasse, « fattori ogget
tivi » come le difficoltà eco
nomiche, l'inquietudine dell' 
opinione ptihhlica per la sa
turazione delle armi di stermi
nio, l'esperienza storica e al
tre considerazioni. 

Davidov pas«a in rassegna 
queste differenze, sottolinean
do in particolare: 1) a un ptin-

. In di vista più ragionevole, 
più realistico degli europei nei 
confronti dell'URSS e degli 
altri paesi della comunità so
cialista per quanto riguarda 
la distensione, i suoi conte
nuti, i suoi scopi », punto di 
vista che si è espresso nell'in
terpretazione da essi data all' 
Allo di Helsinki come mo
mento della ricerca di una 
« stabilità » non affidata uni
camente ai blocchi militari 
contrapposti; 2) il sostegno. 
dato sempre dagli europei, al
l'idea di .una « di*ten«inne mi
litare », come occasione per 
f*r assumere al vecchio con
tinente un • ruolo .di « terza 

potenza », più consono ai suoi 
interessi; 3) l'opposizione dif
fusa alla strategia americana 
che punta a fare dell'Europa il 
terreno principale di un even
tuale conflitto nucleare; 4) la 
ricerca di una cnoperazione e-
couomica sempre più eslesa 
con l'URSS e con gli altri 
paesi dell'est; 5) riserve più 
o meno esplicite ' verso l'uso 
della te carta cinese » in fun
zione anlisovielica. 

All'origine di questa mag
gior «t costrultività e realismo » 
dell'Europa, sono, secondo 
Davidov, ' considerazioni di 
varia indole, tra le quali « 1* 
influenza considerevolmente 
grande che 'hanno, sulla for
mazione della politica di una 
serie di Stati, le forze di si
nistra. soprattutto i parliti che 
mantengono un atteggiamento 
di principio, ma anche ì so
cialdemocratici. che di fronte 
alle oscillazioni e alle incon
gruenze degli Stati Uniti co
minciano a intervenire più 
energicamente in appoggio al
la distensione ». 

« Si può affermare con tut
ta certezza — conclude ' lo 
scrittore sovietico — che uno 
sviluppo degli avvenimenti 
nel senso del rafforzamento e 
dell'allargamento del proces
so di distensione rispondereb
be agli interes«i dei popoli 
dell'Europa occidentale, degli 
Stati Uniti. dell'URSS, degli 
altri paesi socialisti e di tut
ti ì popoli del mondo ». 

Lo riferisce la radio iraniana 
L i ._ , • i . 

Scontri nel Kurdistan: 
cinque morti e 50 feriti 

TEHERAN — Cinque perso
ne sono morte e cinquanta 
sono rimaste ferite in inci
denti scoppiati ieri a Nagha-
deh, nel Kurdistan iraniano, 
in occasione dell'apertura di 
una sede del partito demo
cratico curdo. Alcuni scono
sciuti barino aperto il fuoco 
tra la -olla dando inizio a 
scontri che — a quanto ha 
riferito la radio iraniana — 
al calar della notte ancora 
proseguivano. Sul posto si è 
recato il governatore gene
rale dell'Azerbaigian occiden
tale. 

Nell'Iran meridionale, circa 
duemila manifestanti hanno 
assalito sempre ieri una se
de dei «feddayki» ad Aba-
dan, un grande centro pe
trolifero a 600 chilometri a 
sud ovest di Teheran. Fonti 
attendibili riferiscono che 

sarebbero stati sparati colpi 
d'arma da fuoco e numerose 
persone sono - state ferite. 
Inoltre una trentina di « fed-
dayin» sarebbero stati arre
stati e condotti al « comitato 
islamico» locale. In prece
denza 1 manifestanti aveva
no attaccato il municipio. 
davanti al quale da 14 giorni 
sostavano numerosi intellet
tuali in un « sit in » di pro
testa. 

E* la prima volta che il 
movimento dei e feddayin » 
subisce un attacco di queste 
proporzioni dopo la rivoluzio
ne. L'episodio di ieri segue 
di 24 ore un discorso di Kho-
meini che da Qom si era 
interrogato sul significato 
della partecipazione dei «non 
credenti» alle manifestazioni 
di solidarietà con l'ayatollah 
Taleghani. 

Graziati 
in URSS 
cinque 

dirottatori 
MOSCA — Cinque ebrei so
vietici condannati otto anni 
fa in relazione ad un tenta
tivo di dirottamento aereo a 
Leningrado hanno ottenuto 
la grazia dal presidente 
Brezhnev. L'annuncio è sta
to dato da uno dei cinque, 
Volf Zalmanson, che era 
stato condannato a dieci an
ni. Zalmanson ha detto in 
una telefonata da Riga che 
lui ed altri tre del gruppo 
seno stati liberati negli ul
timi giorni. Il quinto si tro
va a Leningrado. Zalmanson 
ha detto che due delle per
sone liberate hanno già 1 
visti di uscita e altri due do
vrebbero riceverli domani. 

Terrorista 
dei « Grapo » 

ucciso 
a Madrid 

MADRID — Uno dei princi
pali dirigenti dell'organizza
zione estremista Grapo, Del-
gado Codex, è • stato ucciso 
ieri a Madrid nel corso di 
una sparatoria con alcuni a-
genti di polizia che si accin
gevano ed arrestarlo. Delga
do Codex era uno dei terro
risti più ricercati di Spagna 
e la sua fotografia era stata 
affissa sui muri di Madrid. 
Capo della « sezione tecnica » 
del Grapo, Delgado Codex sa
rebbe stato infatti il « cervel
lo» delle principali operazio
ni terroristiche compiute dal 
movimento contro gli agenti 
di polizia a Madrid e a Bar
cellona. La polizia era riusci
ta a localizzare Delgado Co
dex in una casa a Madrid. 

presidente americano ha scrit
to numerose lettere a influen
ti senatori assicurando che il 
trattato garantirà un sostan
ziale e verificabile equilibrio 
delle forze, di carattere stra
tegico, tra Urss e Stati Uniti 
e segnerà una battuta d'arre
sto nella corsa alle armi nu
cleari. 

Non sembra che le assicu
razioni di Carter abbiano con
vinto i senatori ostili per cui 
si prevede che in sede di ra
tifica sì avrà una lunga ed 
aspra battaglia nel corso del
la quale l'abilità e il credito 
dell'amministrazione potrebbe
ro essere sottoposti a prove 
assai dure. Il centro della 
controversia in America ri
mane la verificabilità del ri
spetto degli accordi da parte 
dell'Urss. La campagna di 
ostilità parte dalla perdita del 
sistema elettronico di control
lo installato in Iran. Attra
verso di esso gli americani 
erano in grado di seguire 
ogni tipo di missile strategi
co sperimentato in Unione So
vietica. Adesso non lo sono 
più. Di qui la tesi secondo 
cui ogni accordo di limitazio
ne delle armi strategiche di
venterebbe un accordo « al 
buio » e, cioè, senza possibi
lità di verifica, 

A dar credito a questa tesi 
sono intervenute, nei giorni 
scorsi, le dichiarazioni del 
capo della Cia, ammiraglio 
Turner, secondo cui ci vor
ranno molti anni, e come mi
nimo cinque, prima che gli 
Stati Uniti siano in grado di 
rimpiazzare con altri mezzi i 
sistemi elettronici una volta 
installati in Iran. 

Nella polemica interna agli 
Stati Uniti si è inserita ina
spettatamente la Cina. Rice
vendo un gruppo di congres
sisti americani capeggiati dal 
senatore Church, il vice pri
mo ministro Deng Xiaoping 
avrebbe suggerito di installa
re in territorio cinese, e sot
to controllo cinese, apparec
chiature americane di sorve
glianza del territorio souteti-
co chiedendo come contropar
tita l'accesso alle informazio
ni ricavate da tutti gli altri 
sistemi americani di verifica. 
Il significato della mossa ci
nese è duplice: da una par
te rafforzare la tesi secondo 
cui sarebbe imprudente fir
mare un accordo SALT sen
za specifiche garanzie di ve
rifica e dall'altra creare tra 
Cina • e Stati Uniti un cir
cuito di scambio di infor
mazioni militari riguardanti 
l'Urss. Né la Casa Bianca, né 
il Dipartimento di Stato, né 
il Pentagono hanno per ora 
reagito ufficialmente alla 
mossa cinese. Ma nella capi
tale americana si dubita che 
essa possa essere considera
ta con favore. Per quanto 
seducente essa sia. l'accogli
mento della offerta di Deng 
avrebbe, come conseguenza 
quasi inevitabile, il fallimen
to delle trattative per l'ac
cordo SALT. 

E* in/affi ragionevole rite
nere che l'Urss respingereb
be, per ragioni evidenti, ogni 
intromissione della Cina nel 
campo più delicato dei rap
porti tra Washington e Mo
sca. E la Casa Bianca tiene 
troppo all'accordo SALT per 
potersi permettere di farlo 
saltare per una ragione di 
questo genere. Tenuta conto 
del fatto — ecco la sostanza 
del ragionamento dei sosteni
tori del SALT — che la sa
lute fisica di Breznev è pre
caria e che la salute poli
tica di Carter è incerta oc
corre che le relazioni tra Urss 
e Stati Uniti trovino un pun
to equilibrato di raccordo che 
condizioni la politica sia dei 
successori di Breznev sia de
gli eventuali successori di 
Carter. E tale punto di rac
cordo può essere rappresen
tato oggi solo da un trattato 
sulla limitazione degli arma
menti strategici che potrebbe 
costituire un passo importan
te verso il rovesciamento — o 
come minimo verso ti blocco 
— della spirale della • corsa 
agli armamenti nucleari. 

L'assenza di un tale accor
do determinerebbe una situa
zione estremamente pericolo
sa. Da una parte, infatti, i 
successori di Breznev potreb
bero cedere alla tentazione 
della e logica militare * e dal
l'altra la campagna elettorale 
americana potrebbe aprire 
grande spazio a una destra 
a sua volta prigioniera della 
stessa « logica ». 

Se questa è l'ottica chr gui
da i negoziatori americani, ne 
discende che. assai difficil
mente. fi gruppo dirigente di 
Washington pud prendere in 
seria considerazione l'offerta 
di Deng Xiaoping; e Carter 
meno di altri. Egli sa molto 
bene che da una campagna 
elettorale basata sulla « logi
ca militare» avrebbe scarsis
sime possibilità di uscire vin
citore. Per gestire un ritorno 
alla guerra fredda, infatti, vi 
sono in questo paese candi
dati ben più credibili e « ras
sicuranti» dell'attuale presi
dente. 

Alberto Jecoviello 

Nell'imminenza del voto del 3 maggio 

Interferenze elettorali 
della polizia inglese 

Polemiche per il violentissimo attacco-di sir Robert 
Mark ai sindacati — Altre inquietanti dichiarazioni 

Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Aspra polemica 
per l'interferenza elettorale 
dell'ex-capo della polizia in
glese dopo che questi aveva 
attaccato, con toni inauditi, 
i diritti sindacali e l'intesa 
fra le organizzazioni dei la
voratori e il governo laburi
sta. 

Sir Robert Mark, che fino 
a due anni fa ricopriva la 
più alta carica delle forze 
di sicurezza, ha affermato che 
i sindacati inglesi godono di 
un eccessivo « grado di im
munità nei confronti della 
legge ». 

In un articolo scritto per 
l'ebdomadario Security Ga
iette, Mark continua: e Non 
solo i sindacati fruiscono di 
un alto grado di immunità 
rispetto alla legge, ma in o-
gni situazione nella quale la 
legge non li sostiene, il gover
no — che, a seconda delle 
opinioni, è il loro socio o fan
toccio — dichiara la propria 
intenzione di modificare la 
legge a loro favore. Tutto 
questo non è dissimile dal mo
do in cui il partito dei lavo
ratori nazionalsocialista in 
Germania conquistò il con
trollo assoluto dello Stato fra 
il 1930 e il 1938 ». 

Mark mette poi in guardia 
contro il pericolo che in In
ghilterra « il socialismo stia 
cambiando irreversibilmente 

la natura della nostra società». 
Per la notorietà del per

sonaggio, queste dichiarazioni 
costituiscono un intervento 
politico di un certo peso. Da 
quando si è ritirato dal ser
vizio attivo, Mark continua 
ad operare a livello interna
zionale agendo come consu
lente di vari governi (ad e-
sempio l'Australia) in mate
ria di legge cordine, riorga
nizzazione delle forze di po
lizia, terrorismo e antiterrori
smo. . . 

Il primo ministro Calla-
glian giovedì, ha reagito con 
calma, ma con molta fermez
za. definendo l'iniziativa di 
Mark come e opinioni perso
nali ». magari esagerate. Tut
tavia, « sarebbe errato — Ita 
detto Callaghan — permette
re alla polizia di dettare la 
linea che noi prendiamo ri
guardo alla libertà o ai no
stri rapporti reciproci ». 

Anche i conservatori si so
no dissociati da Mark. Il ioro 
portavoce, Whitelaw, ha cer
cato di ridimensionarne l'epi
sodio entro i confini di e un 
giudizio privato». C'è l'im
pressione che il troppo pe
sante intervento di Mark 
possa aver imbarazzato anche 
l'opposizione conservatrice, 
che pure, nel suo manifesto 
elettorale, non risparmia le 
critiche al governo laburista 
sul terreno della legge e del
l'ordine. 

L'esponente liberale Ross è 
stato il più esplicito contro 
Mark: «Sciocchezze... E" ridi
colo che veglia erigersi in 

questo modo a tutore del 
costume e della morale ». 

Comunque, la vicenda di 
cui si è fatto protagonista 
Mark può non essere del tut
to casuale o isolata. ADpena 
dieci giorni orsono, infatti, in 
apertura di campagna eletto
rale, l'attuale capo della, poli
zia, • McNeice. . aveva a sua 
volta avanzato in termini as
sai decisi una richiesta di ca
rattere politico. Ossia, aveva 
rivendicato la reintegrazione 
della pena capitale per i de 
litti del terrorismo sulla scia 
della recente ripresa di atti
vità criminale da parte di chi 
si nasconde sotto l'etichetta 
dell'IRA. Dopo una lunga 
campagna condotta dal labu
rismo. la pena di morte ven
ne finalmente abolita in Gran 
Bretagna a metà degli ?nni 
'60. Anche il capo d l̂la poli
zia nord-irlandese. Newman. 
dopo l'uccisione di quattro 
poliziotti lunedi scorso, aveva 
avanzato l'istanza della pena 
di morte come deterrente 
contro il terrorismo. A parte 
le questioni specifiche a cui 
si riferiscono questi vari in
terventi, rimane il fatto — 
rilevato da molti osservatori 
— che mai come in occasione 
di queste elezione generali in 
Gran Bretagna i portavoce' 
più alti della polizia sono 
entrati in scena con un ruolo 
politico più scoperto e più 
marcato che in passato. 

Antonio Bronda 

Ma la situazione resta assai tesa 

Sbloccato nel Libano 
il comando dell'ONU 

' I 

Israele si dichiara in favore dei secessionisti - La condan
na di Waldheim - Scontato esito del referendum di Sadat 

BEIRUT — Dopo un nuovo 
scontro verificatosi la scorsa 
notte a Beit Yahoun fra i sol
dati irlandesi delle Nazioni 
Unite e i miliziani secessioni
sti del maggior Haddad, una 
relativa, ma sempre precaria, 
calma è tornata ieri nel Li
bano meridionale. Nel pome
riggio, infatti, le milizie del 
maggiore Haddad hanno tolto 
il blocco al comando ammini
strativo dei « caschi blu » di 
Nakura. ed un gruppo di sol
dati norvegesi, che era rima
sto isolato in territorio israe
liano, ha potuto far ritorno 
alla sua base. Ciò è avvenuto 
grazie alle pressioni esercita
te su Haddad da Israele, do
po che unanime era stata, in 
Libano e fuori, la condanna 
per il proclama secessionista 
del maggiore (anche gli Stati 
Uniti hanno espresso la loro 
riprovazione) e dopo che il se
gretario dell'ONU Waldheim 
aveva definito gli ultimi avve
nimenti come e un rinnovato e 
grave deterioramento della si
tuazione del Medio Oriente nel 
suo complesso ». 

Ciò non vuol dire, natural
mente, die Tel Aviv abbia ri
nunciato t a sostenere il suo 
« protetto »: lo conferma una 
smaccata dichiarazione del mi
nistro della difesa Ezer Weiz-
man, il quale ha definito ieri 
il maggiore secessionista « un 
vero patriota ». aggiungendo: 
« Non v'è dubbio che c'è mol
to in comune tra le aspirazio
ni di Haddad e le nostre». 

Gli ha fatto da degno riscon
tro un'altra dichiarazione di 
Camille Chamonn, uno dei 
massimi dirigenti della de
stra libanese, il quale ha detto 
che Haddad « non è un tra
ditore » ed ha rivolto gratuite 
accuse ai « caschi blu ». 

Ieri per la prima volta do
po quattro giorni si è regi
strata anche una pausa nei 
bombardamenti di artiglieria 
cui le milizie di Haddad e gli 
israeliani hanno sottoposto la 
città di Tiro e i suoi dintorni, 
tenuti dai palestinesi e dalle 
forze progressiste libanesi: 
tuttavia gran parte della po
polazione iia lasciato l'abitato 
per timore che il cannoneggia
mento riprenda. 

In Egitto intanto sono stati 
resi noti i risultati — del tut
to scontati — del referendum 
voluto da Sadat per legittimare 
la pace separata con Israele: 
le cifre ufficiali danno il 
99.95% di « si ». Tuttavia non 
è stato reso noto fino a que
sto momento quanti siano sta
ti effettivamente i votanti. 
L'attentato dinamitardo com
piuto l'altro ieri alle poste 
centrali del Cairo e che ha 
causato un morto e quattro 
feriti è stato ieri rivendicato 
da un gruppuscolo che si de
finisce « Aquile della rivolu
zione palestinese ». Si tratta 
di un gruppo, autore di recen
ti azioni terroristiche a Liegi e 
*• Parigi, che non4 ha • alcun 
rapporto con l'OLP. 

Leonid Breznev 
sui rapporti 

fra l'URSS e 
l'Afghanistan 

MOSCA — Intervenendo Ieri 
ad una riunione del preel-
dium del Soviet supremo, ili 
occasione della ratifica del 
trattato di amicizia e coope
razione sovietico-afghano del 
dicembre scorso. Leonid Brea-
nev si è richiamato al mes
saggio rivolto 60 anni fa da 
Lenin « all'indipendente popò-
polo afghano liberatosi dagli 
schiavisti stranieri » dichia
rando che il trattato odierno 
«costituisce un'evoluzione con~ 
creta nelle condizioni attuati 
dei buoni prùicipii personal
mente affermati da Lenin per 
lo sviluppo dei rapporti *o-
vieticoafghani». Breznev ha 
affermato che «l'URSS rimar
rà sempre il pruno amico del
l'Afghanistan » e che « la crea
zione di un potere democra
tico popolare in Afghanistan» 
(nell'aprile dell'anno scorso, 
ndr) ha aperto « nuovi ort*-
zonti alle relazioni» fra t 
due Paesi. II leader sovietico 
ha anche tenuto a dichiarar» 
che il trattato URSS-Afgha
nistan « rafforza la disten
sione nel suo complesso, non 
è diretto contro alcun altro 
Paese e non interferisce nei 
legittimi interessi di chic
chessia ». 
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Ci voleva qualcosa di diverso, e Citroen ha creato 
Visa. Prima ne! mondo, Visa adotta nella versione 652 cm3 

l'accensione elettronica integrale. 
In pratica, un computer che controlla il 

rendimento ottimale del motore a qualunque regime. 
Risultato: nessuna 

regolazione del/anticipo, niente 
spinterogeno né puntine, 
candele più pulite e che 
durano di più. Ecco perché 
Visa non spreca mai una 
goccia di benzina, ha una 
velocità e una ripresa 
incredibili, parte anche con 
la batteria semiscarica. 

Facile da guidare, Visa è runica ad avere ì comandi 
centralizzati in un cilindro a sinistra del volante: il satellite. 

Tutto è a portata di mano e a prova di distrazione: 
luci, segnalatori, tergicristalli. 
Citroen Visa. Meno di 3,70 m. di macchina, pensati 
in grande: 5 porte, capacità di carico fino a 674 dm3, 

riscaldamento e aerazione. 
regolabili anche nei sedili 
posteriori. 
A scelta: Visa Speciale Club, 
con motore da 652 cm3, e Visa 

Super, con motore da 1124 cm3. 
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